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VERBALE RIUNIONE DI COPROGETTAZIONE OPERATIVA PROGETTO “PRATO IN GIOCO” – 

7 APRILE 2022 

 

In data 7 Aprile 2022 si è tenuto il secondo tavolo di co-progettazione operativa del progetto di contrasto 

al gioco d’azzardo sull’area pratese, in VDC sulla piattaforma Zoom. 

 

Presenti: 

Stefano Bertoletti – Cooperativa CAT  

Giacomo Del Sala – Cooperativa CAT  

Giuseppe Iraci Sareri– Cooperativa Gruppo Incontro 

Antonella Manfredi – Responsabile dipartimento dipendenze ASL Centro  

Lorena Paganelli – direttrice SdS pratese  

Carmine Torchia – Cooperativa Pane e Rose  

Alessio Arces – Federsanità-ANCI Toscana 

Gennaro Evangelista – Federsanità-ANCI Toscana 

Elisa Marcelli – Federsanità-ANCI Toscana 

Andrea De Conno – Federsanità-ANCI Toscana 

 

La seduta si apre alle ore 17:16. Andrea De Conno apre la seduta illustrando lo scopo del presente incontro, 

e procede con la lettura del verbale redatto a seguito del primo tavolo di co-progettazione operativa del 

25 marzo, ponendo attenzione su quali erano risultati i punti della proposta progettuale da delineare: il 

verbale viene approvato . 

 

Intervengono Lorena Paganelli e Antonella Manfredi, ribadendo l’importanza di un coordinamento fra le 

azioni di questo progetto e quelle della programmazione della SdS pratese e della progettazione relativa al 

piano regionale di contrasto al DGA. E’ necessario che si curi l’integrazione tra le progettazioni onde 

evitare sovrapposizioni e massimizzare i risultati in termini di prevenzione e trattamento. Si richiede di 

poter prendere visione del documento di progetto. 

Stefano Bertoletti della cooperativa CAT inizia con l’esposizione del progetto anche in relazione a quanto 

indicato nella precedente seduta di co-progettazione.  

 

Qui di seguito si ripotano i seguenti punti.  

a) l’azione di ricerca-azione e l’azione di mappatura si integrano in una azione condivisa con i diversi 

stakeholders che saranno individuati durante gli interventi sui territori.  

b) ci saranno azioni di sensibilizzazione sul territorio tramite micro-eventi che saranno organizzati in 

luoghi strategici .  

c) verranno aperti anche degli sportelli di ascolto, rivolti a tutta la popolazione generale target 

dell’intervento, con la specificità, rispetto alle azioni di altri progetti, di prevedere la presenza al 

loro interno di figure quali mediatori o facilitatori per poter comunicare anche con la popolazione 

straniera, particolarmente presente all’interno dell’area pratese. In merito al tema della 

sovrapposizione con il progetto Game L-Over, verranno attribuite a Game L-Over le azioni sul 
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territorio periferico dell’area pratese, e al progetto “Prato in gioco” le azioni sul territorio centrale 

del Comune di Prato.  

d) Per quanto riguarda invece il tema della formazione ai gestori, si pensa di coinvolgere anche i 

piccoli gestori in un dialogo con le istituzioni in modo da svolgere anche eventuali azioni di 

segnalazione e accompagnamento.  

e) Giuseppe Iraci Sareri della Cooperativa Gruppo Incontro precisa che si pensa di offrire un percorso 

facilitato per una formazione ai gestori, fermo restando che si debba verificarne la fattibilità con la 

Regione Toscana. Si tratterebbe di un progetto sperimentale rivolto ad un numero limitato di 

gestori, a cominciare da quelli di più piccole dimensioni.  

f) L’azione di ricerca è ancora da definire nel dettaglio, ma si occuperà di indagare la percezione del 

gioco d’azzardo nella popolazione e i fattori di vulnerabilità. Una ricerca intervento sulla 

percezione del gioco nella popolazione generale che ha come focus un’area centrale di Prato in cui 

si aggregano la maggior parte dei luoghi di gioco, alla quale si combinano una serie di micro eventi 

che servono allo stesso scopo e hanno anche come scopo il sensibilizzare al progetto anche in 

merito alla presenza all’interno del Cerchio di Gesso di un luogo di incontro di natura universalistica 

ma che, data l’evidenza epidemiologica riguardo la popolazione straniera, può avere l’ausilio di un 

mediatore. 

Lorena Paganelli introduce anche l’idea che l’apertura degli sportelli previsti nelle azioni progettuali possa 

avvenire in luoghi più istituzionali (vedi distretto o altri luoghi maggiormente frequentati) , piuttosto che 

all’interno della struttura adiacente al Cerchio di gesso che è già fortemente connotata. A seguito 

dell’attività iniziale di mappatura potranno essere definiti i luoghi in cui aprire ulteriori “punti di 

accesso/informazione” in maniera più anonima e consapevole.  

Viene concordato un nuovo incontro di co-progettazione per il giorno mercoledì 20 aprile alle ore 17:00. 

Non essendoci altri interventi, i lavori si concludono alle ore 18:25. 

 
Stefano Bertoletti      _________________________________ 

 

Giacomo Del Sala      _________________________________ 

 

Giuseppe Iraci Sareri     _________________________________ 

 

Antonella Manfredi      _________________________________ 

 

Lorena Paganelli      _________________________________  

 

Carmine Torchia      _________________________________ 

 

Alessio Arces       _________________________________ 

 

Gennaro Evangelista      _________________________________ 
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Elisa Marcelli       _________________________________ 

 

Andrea De Conno      _________________________________ 

 


